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Provincia di Latina

Settore Viabilità

Via Andrea Costir. I

04100 Latina

ln relazione alla richiesta di chiarimenti prot. N. 60610 del 5/ll/2015 di cui in oggeno, si specitìca

quanto segue.

Yl stabilito d e Codice delle com cazioni eletlrtrtrico v i!ù.c_so I9l!ul!i_gli
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obblishi pecun iari con oualunoue forma inr sti dalle amministrazioni locali nei qotlltqrù4!-cg[ipperqler!-!!
cotTtunlcazlone oner^nfi neì r-rro t)n o erritorio per scongiurare il rischio di un'ingiustifìcata d iscriminazrorle

rispetto ad operatori operanti in altri territori.

Tale principio è stato ripreso piir rolte anche dalla giurisprudenza amtninistrativa chc lrt dichialat,l

I'illegittimità dell'imposizione di ulteriori (nìeri rispetto a quelli prer isti dal citato articol() 9i.

La giurisprudenza ha affermato I'illegittimità di tali irnposizioni (polizze fideiussorie. ilep,rsiti

cauzionali, garanzie, etc.). no(1solo in quanto integrano oneri ulteriori rispetto a quelli contenlplati dal citat.r

art.93, con conseguente violazione della riserva di legge ex arl.23 Cost.. ma anche in quanto tali inrprrsizroni

non sono contemplate nell'art. 88 del d.tvo 259/03, che descrive in maniera analitica il procedintcntrr

amministrativo per il rilascio dei titoli autorizzatori, improntato, colne è noto, a principi c critoli - riler.rnti

anche sul piano comunitario - di celerità, unità e semplifìoazione atnnrinistrativa. che verlebbcrtt

inevitabilmente conculcalì, laddove fossero previsti tali aggravi.

Un diverso operato da parte delle pubbliche amministrazioni (Regioni, Provincc c CotnLttti). tt,rrt

appare giustificabile neppure alla luce delle previsioni di cui al comrna 2 del piir volte cita«r art.9J, cltc

dispone l'obbligo per gli operatori di comunicazione di tenere indenne l'ente krcale itr caso cli intervcnti di

istallazione degli impianti di comunicazione, in quanto trattandosi di un indennizzo esso pttò esscre richicstr)

unicamente ex po.§t dopo aver provato il nesso di causalità tra I'operato dell'opemtorc di contttnicazione ;d i

danni patiti dall'amministrazione locale, e giammai a priori in nraniera forfetlaria'. '/uli pratase..rianr.t ,.r,iu

definite canoni, indennità. «,rrispcttiIi o oneri ovverÒ assuntono lu |e.\l? di inryrtsizione di Ttli::e
fdeiussorie e a\sicurative. sono illegittine nnn più ove i .sisterni li contpulrt siuno c.trutteri:zctti ùt futtrtri
probabilistici ed aleatori configgenti co? l'impianto della nornru islin o u crittri li ltt\\rttirit) (
determinatezza" (cfr. CdS sez. VI n. 5505/2010).

Tutto ciò premesso si ritiene condivisibile l'atteggiamento adottato dalla società Teleconr avvet s() la

necessità di prowedere alla stipula di un deposito cauzionale integrativo così come lichiesto da codesta

Provincia con nota n. 77839-P del 16/09/2015.

Il Dirigente della l)ivisione II "

OGGETTO: Richiesta chiarimenti.
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